
PROTOCOLLO DI INTESA PER IL CONSOLIDAMENTO E L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI ESTERI

TRA

Regione Piemonte con sede in Torino, piazza Castello 165, CF80087670016 rappresentata dal presidente
Alberto Cirio . 

Confindustria  Piemonte,  con  sede  legale  in  Torino,  Via  Vincenzo  Vela,  23,  CF  80082290018
rappresentata dal presidente Marco Gay.

Confederazione Generale dell’Industria Italiana, in seguito denominata “Confindustria” con sede legale
in  Roma,  Viale  dell’Astronomia  30,  CF  80017770589,  rappresentata  dalla   vice  Presidente  per
l’internazionalizzazione  e  presidente  dell’Advisory  Board  Investitori  Esteri  (ABIE)  Barbara   Beltrame
Giacomello.

di seguito congiuntamente definite le Parti

PREMESSO CHE

1. Il Piemonte è una delle 10 regioni europee super-esportatrici, fra le più aperte dal punto di vista
economico, culturale, formativo, tecnico-scientifico e sociale d’Italia;

2. Regione Piemonte nel 2004 si è dotata di una legge regionale (L.r. 34/2004) per gli “interventi
per lo sviluppo delle attività produttive” in cui si prevede  che la Regione persegua lo sviluppo e
la qualificazione delle attività produttive nonché l’incremento della competitività, la crescita del
sistema  produttivo  e  dell’occupazione  e  si  dispone  che  questo  avvenga  anche  attraverso
interventi diretti a favorire l’internazionalizzazione del sistema produttivo;

3. Con legge regionale n.13 del 13 marzo 2006 è stata costituita la società consortile per azioni per
l'internazionalizzazione  del  sistema Piemonte denominata  Ceipiemonte s.c.p.a.  il  cui  oggetto
sociale comprende fra gli altri l'attrazione di investimenti in Piemonte; 

4. Con legge  regionale  n.  17  del  26  luglio  2007  è  stata  disposta  la  riorganizzazione  societaria
dell'Istituto Finanziario  Regionale Piemontese “Finpiemonte s.p.a.”attribuendole, tra le altre, le
seguenti  attività  strumentali  alle  funzioni  della  regione  Piemonte:  collaborazione  alla
progettazione e attuazione delle politiche di intervento in materia di sostegno alla competitività
del  sistema  imprenditoriale  piemontese;  supporto  a  progetti  di  investimento  e  di  sviluppo
territoriale ; concessione ed erogazione di finanziamenti,incentivi agevolazioni, contributi;

5. Regione Piemonte ha istituito a partire dal 2008 il “contratto di insediamento”, la prima misura
regionale di sostegno diretto agli investimenti esteri nata in Italia;

6. Regione Piemonte nel  2017 si è dotata di un Piano regionale pluriennale in materia di attrazione
degli  investimenti  dall’estero  con  un  programma  di  attività,  volto  a   promuovere  su  scala
internazionale la conoscenza degli strumenti regionali attivati, anche in raccordo con le attività
previste  a  livello  nazionale.  In  questo quadro sono state  realizzate, attraverso Ceipiemonte,
anche attività di confronto,  aftercare e  retention con le multinazionali estere (MNE) presenti
nella  regione;  realizzate  sulla  base  dell'esperienza  di  Observer,  la  banca  dati  sulle  MNE,
precedentemente  gestita  da  Ceipiemonte  su  incarico  di  Camera  di  Commercio  di  Torino  e
Unioncamere Piemonte;  



7. Nell'ambito  delle  attività  del  Programma  multiregionale  per  l'attrazione  di  investimenti
approvato in seno alla Conferenza delle regioni nel 2017 Regione Piemonte, MISE e ICE hanno
siglato il Protocollo di Intesa (approvato con la DGR n. 2 – 6312 del 28.12/2017) per lo sviluppo
di strategie e strumenti complementari per l'attrazione di investimenti, la ricerca e l'assistenza di
investitori  esteri  in  Piemonte  e  la  sperimentazione  di  un  sistema  di  governance tra
Amministrazioni centrali e regionali;

8. Confindustria Piemonte, è  la principale organizzazione a livello regionale rappresentativa delle
imprese  industriali  del  Piemonte.  I  soci  sono  le  otto  Associazioni  Industriali  territoriali  del
Piemonte,  attraverso   le  quali  rappresenta  circa  5.500  imprese,  che  aderiscono  per  scelta
volontaria, per un totale di circa 265 mila dipendenti. 
Nel  2020  è  stata  istituita  la  prima  Commissione  per  l’Internazionalizzazione  e  l’attrazione
investimenti di Confindustria Piemonte per:

 rappresentare in modo unitario e coordinato gli interessi, le necessità e le prospettive
delle  Aziende  piemontesi  associate,  nell’ambito  delle  tematiche  di
internazionalizzazione e attrazione investimenti;

 promuovere iniziative regionali volte a rafforzare la rappresentanza organizzativa degli
interessi delle imprese del comparto;

 elaborare  proposte  nei  confronti  della  Regione  Piemonte  e  altri  stakeholder,  con
particolare riferimento alla strategia e ai processi di pianificazione .

Confindustria  Piemonte,  in  base  al  proprio  Statuto,  favorisce  lo  sviluppo  delle  attività
imprenditoriali sull’intero territorio regionale di propria competenza, anche ricercando forme di
collaborazione con le Istituzioni  e  le  Organizzazioni  economiche politiche e sociali  al  fine di
perseguire più vaste finalità di progresso.

9. Confindustria, in base al suo Statuto, si propone di contribuire insieme alle istituzioni politiche e
alle  organizzazioni  economiche,  sociali  e  culturali,  nazionali  e  internazionali,  alla  crescita
economica e al progresso sociale del paese. 
Confindustria  è uno dei  maggiori  rappresentanti delle esigenze e delle  proposte del  sistema
economico italiano nei confronti delle principali istituzioni politiche e amministrative, incluso il
governo,  il  parlamento,  le  organizzazioni  sindacali  e  le  altre  forze  sociali.  Annovera  tra  gli
elementi distintivi della propria attività l’attenzione agli investimenti esteri tanto da prevedere il
Gruppo tecnico investitori  e  investimenti esteri,  noto come  Advisory Board Investitori  Esteri
(ABIE), che svolge attività di promozione del Paese come destinazione di business e che ha tra le
sue priorità la fidelizzazione delle imprese a capitale estero già presenti in Italia. Le imprese a
capitale estero sono un importante fattore di competitività del Paese e rappresentano da molto
tempo  una  quota  rilevante  (e  crescente)  delle  grandi  imprese  residenti  in  Italia.  Per
Confindustria l’attività di Retention è fondamentale sia per il raccordo con i territori che per lo
sviluppo di attività sinergiche con gli stessi. 

LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE

Art. 1 Premesse

1.1 Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Protocollo di Intesa (di seguito
Protocollo).



Art. 2 Finalità

2.1 Per corrispondere alle esigenze richiamate in premessa, e nell’ottica di una efficace e mirata azione
integrata, le Parti intendono avviare con il presente protocollo una collaborazione finalizzata ai seguenti
obiettivi:

❒ Aumentare la conoscenza del ruolo e delle potenzialità derivanti dalle imprese a capitale estero
per  i  territori,  non  solo  su  aspetti  strettamente  economici,  ma  anche  per  i  programmi  di
sostenibilità ambientale, di economia circolare e di welfare. Il Protocollo si propone di arricchire
e integrare informazioni qualitative e quantitative già a disposizione della Regione, del Governo
Centrale e del Sistema Confindustria. Particolare attenzione verrà prestata all’analisi delle reti di
innovazione  e  delle  filiere  industriali  connesse alle  imprese a  capitale  estero,  ai  processi  di
digitalizzazione  del  mondo  manifatturiero,  allo  sviluppo  di  politiche  per  attrarre  particolari
tipologie di investimenti .

❒ Promuovere l’istituzione di una funzione di customer care per gli investitori esteri sul territorio
al fine di contribuire attivamente alla retention degli stessi, ovvero per garantire il presidio e il
mantenimento degli investimenti esteri presenti nel territorio regionale, la loro espansione, e
l’attrazione di nuovi investimenti attraverso un dialogo costante con gli investitori già presenti.

❒ aumentare le sinergie strategiche ed operative tra le imprese a capitale estero, le PMI locali  e le
agenzie nazionali  e le strutture amministrative regionali  di competenza.,  anche per facilitare
l'accesso al sistema degli incentivi. 

Art. 3 Impegni delle parti

3.1 Confindustria per il tramite dell’ABIE si impegna a:

❒ Condividere un set di informazioni e un sistema di rilevazione da utilizzare per fini di conoscenza
dell’importanza dei capitali esteri nell’economia del Paese. Attraverso la collaborazione a livello
territoriale, si vogliono far emergere le eccellenze e le  best practices delle imprese a capitale
estero già presenti nei territori. 

❒ Contribuire alla fidelizzazione delle imprese a capitale estero già presenti sul territorio regionale
con investimenti rilevanti che preveda un servizio di customer care dedicato. 

❒ Partecipare a incontri tematici con i gli investitori esteri del territorio e contribuire al raccordo
con le istituzioni a livello nazionale.

❒ Sostenere  Confindustria  Piemonte  e  Regione  Piemonte  anche  tramite  le  proprie  sedi  di
Bruxelles,  nei  rapporti  con  altre  associazioni  datoriali  europee  e  internazionali  al  fine  di
condividere  strategie,  strumenti  e  buone  pratiche  per  l’attrazione  e  il  mantenimento  degli
investimenti esteri nel rispetto dei regolamenti europei.

3.2 Regione Piemonte si impegna a:

❒ Individuare eventuali  misure  e  strumenti  per  rafforzare  le  politiche  di  attrazione  degli
investimenti e il rafforzamento degli investimenti, 

❒ Istituire un gruppo di lavoro  interdirezionale regionale  denominato "Team attrazione" che si
occupi di coordinare la risposta  istituzionale alle esigenze delle imprese estere  presenti o che
intendono investire  in Piemonte nonché di relazionarsi con il territorio.



3.3 Confindustria Piemonte si impegna a:

❒ Sviluppare un’indagine , in raccordo con ABIE, mirata a conoscere e monitorare le dinamiche
delle imprese a capitale estero e più in generale, delle imprese di grandi dimensioni.

❒ Collaborare allo sviluppo di opportunità ed eventi promozionali finalizzati all’attrazione di nuovi
investimenti esteri in Piemonte nonché  formulare  proposte di natura fiscale , per la formazione
di competenze tecniche, per la digitalizzazione e l’economia circolare, da portare all’attenzione
di Confindustria nazionale e del Governo nazionale.

3.4 Confindustria Piemonte e Regione Piemonte si impegnano a:

❒ Esaminare congiuntamente le criticità e le esigenze degli investitori esteri anche per tramite la
Commissione Internazionalizzazione e attrazione investimenti di Confindustria Piemonte, al fine
di attivare una risposta coordinata a livello nazionale, rispetto ai possibili ambiti di intervento
delle politiche generali dei gruppi internazionali.

❒ Promuovere e portare a conoscenza delle imprese a capitale estero il sistema regionale della
ricerca e innovazione, della formazione ed ogni altra opportunità delle politiche regionali.

❒ Confrontarsi  su  misure  per  la  semplificazione  amministrativa  dell’attività  di  impresa,  in
particolare rivolte alla digitalizzazione delle procedure, promuovere la presenza di investimenti
esteri, a rafforzare il rapporto fra grandi e piccole imprese, tra imprese a capitale estero.

Art. 4 Modalità di attuazione del protocollo

4.1 Le finalità saranno perseguite dalle Parti  in raccordo con la Commissione Internazionalizzazione di
Confindustria Piemonte a cui sarà invitata Confindustria attraverso  ABIE  per le tematiche di specifico
interesse.

4.2 Le parti individueranno modalità e forme congiunte che permettano, in un’ottica di medio termine,
di valutare periodicamente i risultati del presente protocollo anche al fine di un suo miglioramento.

4.3 Il presente protocollo può essere modificato solo su richiesta scritta di una delle parti. Le modifiche
effettuate  per  iscritto  entreranno  in  vigore  a  partire  dalla  data  di  sottoscrizione  delle  Parti  e
costituiranno parte integrante del protocollo. 

Art. 5 Durata, recesso e risorse finanziarie

5.1  Le  Parti  danno  inizio  alla  collaborazione  prevista  dal  presente  Protocollo  a  partire  dal  giorno
successivo alla sottoscrizione dello stesso con durata biennale e con possibilità  di proroga per un altro
anno previa intesa scritta tra le Parti.

5.2 La facoltà di recesso dal presente protocollo da parte di uno dei contraenti potrà avvenire con un
preavviso di almeno 2 mesi.

5.3 Per lo svolgimento delle  attività del  presente protocollo non è previsto alcun onere finanziario.
Ciascuna  parte  sosterrà  autonomamente  le  spese  correlate  all’esecuzione  delle  attività  di  propria
competenza, senza poter avanzare nei confronti delle altre alcuna pretesa al riguardo. .



Art. 6 Privacy

Le Parti provvedono al trattamento dei dati personali relativi al presente Protocollo in conformità al
Regolamento Ue n. 679/2016, al D.Lgs n. 196/2003 e al D.Lgs n. 101/2018, nonché ai provvedimenti
dall’Autorità  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali.  Con  successivi  accordi,  le  Parti
determineranno le rispettive competenze e responsabilità in merito ai trattamenti dei dati personali che
dovessero derivare dall’attuazione degli impegni assunti con il presente Protocollo.”

Art. 7 Modalità organizzative

7.1 Le parti prendono l'impegno a costituire un tavolo tecnico formato da propri rappresentanti.

Torino, lì 27 Maggio 2021

Regione Piemonte

Alberto Cirio, Presidente

____________________________

Confindustria Piemonte

Marco Gay, Presidente

_____________________________

Confindustria 

Barbara Beltrame Giacomello, Vicepresidente

_____________________________


